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Presidenza del Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I , SegretarlO, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senaJtore Guanti per g10rni 2.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente delila Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di Jegge:

«Provvedimenti per favorire lo sviluppo
ddla teonica iill agricoltura}} (1825-B) (Ap-
provato dalla 8a CommIssione permanente
del Senato e modificato dalla lla Commis-
sione permanente della Camera dei deputati
in Iill testo risultante dalla unificazione di
un disegno di legge di iniziativa dei senatori
DI Rocca ed altri con i disegni di legge di
i11lziativa dei deputati Leopardi ed altri; Ce
trullo e Ceruti Carlo e De Leonardis);

« Modifiche alI decreto legisllativo del Capo I

provvisono deEo Stato 3 aprile 1947, n. 372,
e al decreto JegisJativo 31 marzo 1948, pu-
mero 242, concernenti il Consarzio per la
zona industriale apuana)} (2350-B) (Appro-
vato dalla ga Commissione permanente del
Senato e modificato dalla 12a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

«Stanziamento della somma di lire 250
mihoni per Je ordinarie esigenze deHo Stalto
qua,]e azionista }}(2760);

«CoLlaborazione teoniÌca bilaterale con i
Paesi in via di svi,luppo per il quadriennio
1968-1971 }} (2764);

Deputato BIMA. ~ «Interpretazione auten-
tica dell'artioolo 9 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stata 15 dicembre

1947,n 1421, e modifioaziani aH'artioolo 4
della legge 27 luglio 1962, n. 1228)} (2765);

«Nuavo ordinamento del<l'Istiltuto nazlO-
naIe "Giuseppe Kirner" per l'assistenza ai
professori medi }} (2769);

Deputati BOLOGNAed altri; CERVONEe LET-

TIERI; CERVONEed altri. ~ «Norme tempo~

ranee sull'avanzamento dei sottuffioiali del~

l'Aeronautica militare }} (2770);

Deputati PREARO ed altri. ~ «Modifiche

ed integrazioni al decreto del Presidente del-
la Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, con~

cemente la repressione delle frodi nella pre-
parazionee nel commercio dei mosti, vini e
aceti)} (2771);

Deputati ROMANATOed altri. ~ « Canver-

sione in catltedre di ruolo ordinario dei po-
sti di ruolo speciale transitmio e passaggio
dei professori di ruolo speciale transitoJ1io
nel ruolo ordinario e ruolo transitorio or~
dinario » (2772).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di ]eg~
ge d'iniziativa del senatore:

GIANCANE. ~ « Inquadramento del perso-

nale tecnico di radiologia }} (2761).
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Comunico inaltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Autorizzazione di spesa per l'arganiz-
zazione del X Cangresso internazionale di
diritto penale» (2762);

dal Presidente del Consiglio dei mimstri,
dai Ministri di grazia e giustizia e della
difesa:

« Concessiane di una indennità mensile
di perequazione ai magistrati ordinari, ai
magistrati del Consiglio di Stato, della Corte
dei conti e della Giustizia militare e agli
avvocati e procuratori dello Stato, e pere
quazione della tredicesima mensiIità » (2766);

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Revisione degli arganici del personale
delle cancellerie e segreterie giudiziarie e
modifiche della Tabella A allegata alla legge
17 febbraio 1958, n. 59» (2767);

dal Ministro del bilancio e della program-
mazione economica:

« Aumenta del contributO' annuo per il
funzionamento dell'Istituto di studi per la
programmaziane economica (ISPE) » (2768);

dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste:

« Sistemazione del persanale dipendente
dal CommissariatO' generale anticoccidico e
per la lotta contrO' il mais ecco degli agrumi»
(2763).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferi-
ti in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terna):

«Nuove norme in materia previdenziale
per il personale degli Enti locali» (2750),
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prevl pareri della Sa e della loa Commis-
I sione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

« Proroga ed integrazione della legge 16
settembre 1960, n. 1016, sul finanziamento
a medio termine al commercio» (2742), pre-
vio parere della sa Commissione;

Deputati GlTn e ARIOSTO. ~ « Modifiche

alla legge 23 febbraio 1960, n. 186, concer-
nente l'obbligatorietà della punzonatura del-
le armi da fuoco portatili» (2743).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunico che il
seguente di,segna di legge è stato ,deferita in
sede referente:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Conversiane in legge del decreto-legge
20 febbraio 1968, n. 59, concernente forganiz.
zaziane comune dei mercalti nei settori dei
cereali, delle carni suine, delle uova, del pal-
lame e del rÌisa. Disposizioni crelathre ad al-
cune misure di arganizzaziane comune dei
mercati nel settare dello zucchem, al regime
éliPpl1cabile ai pTOdatti trasfarmati a base di
ortofrutticoIi con aggiunta di zucchero, al.
l'instaurazione di un regime comune degli
scambi per l' ovoalbumina e la lattoalbumi-
na, nonchè alle restituzioni che possono es-
sere accordate all'esportazione verso i Paesi
terzi, sotto forma di merci non compres'e
nell'Allegato II del T,rattato che listituisce la
Comunità economica europea di taluni pro-
datti agricoli» (2749), previ pareri della 8a
e della 9a Commissiane.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
Tiichi,es,taunanime dei camponenti la 6a Com-
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missione permaneTht1e (Istruzione pubblka
e beUe arti), è stato deferito in sede delibe.
Dante aiUa Commissione stessa il disiE1gr1odi
legge: Deputato FUSARO. ~ « Modifiche agili

a'rticoli 8, 9 e 11 della .legge 9 marzo 1967,
n. 150, oonoeJ1nente J'ordin>amento ddle scuo~
le interne dei Con~itti nazionah » (2311), già
deferito a detta Commissione in sede :refe~
rente.

Annunzio di nuovo deferimento di disegni
di legge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E. Comunico che ~
a seguito del riti,ro della richiesta di rimes~
Slione all'Assemblea ~ i ,seguenti disegni di
legge sO'no stati nuovamente deferiti in sede
deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza ,del Consiglio e dell'in-
terno):

PACE. ~ « Riscatto ai fini del tlrattamen-
to di quiescenza del servi~iO' prestato presso
il soppresso ufficio nazionale staJtistico eco-
nomico dell'agrkoltura (UNSEA) da parte
del personale alle dÌjpendenz,e dello StaJtO)}
(1635);

CRISCUOLI e LEPORE. ~ « Riscatto, ai fini
del tlraJttamento di quiescenza, del servizio
prestato presso iJ.sopp~esso Ufficio nazionale
statisrtico ecO'nomicO' deU'agricoltUira (UN-
SEA) da parte del personale alle dipendenze
dello Stato}} (2258);

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

Deputati MACCHIA VELLI ed al1:rIi. ~ «Di-

sposizioni per i magistrati addetti ai T,ribu-
nali per i minorenni» (2684);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Autorizzazione a vendere alla "Rumian.
ca " ~ Spa con sede in Torino - i due ex sta-
bilimenti chimici miHtari di proprietà dello
Stato, si ti ,riispettivamente in Pieve Vergon-
te (NolVara) e Carrara» (2363);

Deputato IOZZELLI. ~ «Interpretazione
autemica dell'articolo 39 della legge 19 lu-

glio 1962, n. 959, recante norme sulla Irevi-
siane dei ruoli organici dell'Amministrazione
finanziaria» (2385);

ARTOM e VENTURI. ~ « Modificazione del-

l'articolo 10 della legge 10 agosto 1950, nu-
mero 715 "Costituzione di un Fondo per
l'incremento edilizio destinato a sollecitare
l'attività edilizia privata per la concessione
di mutui per la costruzione di case di abi-
tazione" » (2516);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, tu-
rismo ):

«Istituzione di un controllo qualitativo
sulle esportazioni di pomodori pelati e con-
oentrati di pomodoro ed estensione di deter-
minate norme ai medesimi prodotti desti-
nati al mercato interno» (2656).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no state pnesentate le seguenti relazioni,:

a nome della 2a Commissione permanen-
tie (Giustizia e lautorizzazioni a prooedere),
dal s,ena'torle Venturi sul disegno di Legge:
Deputati BARTOLEe GAsca. ~ « Modifica del-
l'artkolo 48 della legge 24 maggio 1967,
n. 396, "Ordinamento della professione di
bÌiologo "» (2488);

a nIQme deLla 3a Oommissione perma~
nente (Affari esteri), dall s,enaltOI1e Bo1ettieri
sul disegno di Jegge: « Ria'tif1caed eseouzÌione
dell'Aooorc1o tm l'Ita,lii,a e la Zambia sui ser-
vizi aene:i concluso a Lusaka ill 16 novembre
1966» (2599).

Seguito della discussione e rinvio del dise-
gno di legge: « Riduzione dei termini rela-
tivi alle operazioni per la elezione delle
Camere» (2281), d'iniziativa dei senatori
Fenoaltea e Nenni Giuliana.

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca 11 ,seguito della disousstÌone del di.
segno di legge: «Riduzione dei termini re~
laN,vi alile operazioni per la elezione delle
Camere », d'iniziativa dei senatori Fenoal~
tea e Nenni GiuliaJlla.
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Z A N N I E R. Domando di parlaré.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. Onorevole Presidente,
OIIlo[1evoli ,ooHeghi, mi sia oonSle:JJJtito di
prendere la parola sull' ordine dei lavori di
quest'Assemblea ed in particolare sul dise~
gno di legge rigu~dante la riduzione dei
termini relativi alle operazioni per l'elezio~
ne delle Camere, d'inimativa dei colleghi Fe~
DloaLteae Giuliana NeillJlÌ..

Da tempo i socialisti, attraverso studi e
convegni, hanno dimostrato di avere una
visione generale dei problemi che attana~
gliano il Paes,e ed il Parlamento. Le espe-
rienze, poi" di qruesta fine di ~egislatura han-
no particolarmente evidenziato tale situa~
zio ne e la necessità di porre in atto nuovi
strumenti Jegislat1ivi e ,]}egolamerutari che pelr~
mettano aJle Camerre di essere in g,rado di
svolgere un lavoro più rnspondente alUe ne'"
Cessità di un' aumentata produzione legisla~
tiva.

G I A N Q U I N T O. La volontà poli~
tica ci vuole anzitutto!

Z A N N I E R. E quella che noi abbia-
mo constatato che a voi manca. (Repliche
del senatore Gianquinto). Voi non l'avete,
senatolre Gianquinto. Abbia la compiaoenza
,di attendeI1e quakhe minuto: vedrà che nd
corso del mio, se pUll"hreve, intervenrto ddr
mo'sltrerò da quale parte sta la volontà po-
lJ1tJica.

Ritorno al mio dilsCOI1so. In quesito
oomplesso quadiro si inseI1i,sce l'inimat1~
va plresa fin dall giugillo 1967 dai crnn~
pagni FenoaLtea le GiuLiana Nenn,i con
la presentazione del disegno di legge, po~
sto solamente ora in discussione in questa
Assemblea. Quest'iniziativa, infatti, racco~
glie un vastissimo movimento di opinione
pubblica favorevole alla riduzione della
campagna elettorale, con lo scopo di con~
tenere l'effetto di spreco di energie e mez~
zi, ma soprattutto con !'intento di raggiun~
gere l'obiettivo morale e politico di evi-
tare il potenziamento di quei movimenti qua~
lunquistioi che, attaccando la classe pollhi~

ca, cercano di sCJ:1editare la vita democra~
tica del nostro Paese.

Si tratta, in sostanza, di un provvedimen-
tiO a caralttJe:re eminentemente tecnico che
propone di ridurre da 70 a 50 giorni il tem-
po neoessario all' espletamento degli adem-
pimenti elettorali, oltre all'introduzione di
altre norme che semplificano la presenta-
zione delle liste e che migliorano Ie attuali
norme elettorali.

Vi è la neceS'slità, in sostanza, di' aggior~
nare la legislazione in materia di elezioni
deUa Camera e del Senato ed a questa ne-
cessità ci siamo disinteressatamente ispi~
rati con la presentazione del disegno di leg~
ge in questione che non per volontà nostra
solo oggi è in discussione in quest'Aula, ma
proprio per la particolare situazione a tutti
nota che si è verificata in questa fine di legi-
slatura.

Noi speravamo di trovare concordi tutti i
Gruppi del Senato e perciò ci siamo permessi
di sollecitar,e l'approvazione del provvedi~
mento da parte di quest'Assemblea non so-
lo per i motivi prioritari che ho più sopra
sottolineato, ma anche allo scopo di recupe~
rral'e, per run profiouo lavom legi'slati'vo, alme-
no una parte del tempo perduto inutilmen-
te dal Senato a causa dell'ostruzionismo im~
posto dalle destre sulla legge elettorale re-
gionale.

Di fronte però allo svilupparsi di una
discussione che certamente è andata al di
là dei limiti propri del disegno di legge, in-
vestendo aspetti, quali queHi della Rai--TV,
che non potevano irovare regolamentazio-
ne con questo provv,edimento, abbiamo do-
vuto constatare la mancanza di volontà po-
litica da parte delle opposizioni di approva-
re questo disegno di legge.

Questa prolungata discussione finirebbe,
infatti, con l'accorciare ulteriormente il bre~
v,e tempo a disposizione per l'esame di ur~
genti provvedimenti che dovranno essere
approvati prima della fine della legislatu~
ra, quali i finanziamenti straotrdinari per
la Calabria (argomento già all'ordine del
giorno), le pensioni di guel:Dra, le pens.ioni
INPS, la riforma della carriera dei dipen-
denti statali e i decreti legge per le zone
terremotate della Sicilia (per citare solo i
più importanti), e ino.Itrre pI'ewiudicherreb-
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be il regolare svolgimento degli adempi-
menti tecnici per l'espletamento delle pro-
oedure per ~e elezioni. Dobbiamo, in sostam.-
za, prendere aHa 'Con rammarico che le 10Ip-
posizioni, ostacolando l'approvazione di que-
Sito disegno di legge, mirano soprattrutto
ad impedire alcune realizzazioni del pro-
gramma del Governo di centro-sinistra an-
cora possibili in questo scorcio di legisla-
tura.

G I A N Q U I N T O. Questa poi è gros-
sa, è veramente grossa!

P RES I D E N T E. Senatore Gianquin-
to, è iscritto per il suo Gruppo il senatore
Perna. . .

Z A N N I E R. Non faccio altro che ri-
prendere le dichiarazlioni qui rese dalla sua
parte politica, senatore Gianquinto.

Ecco perchè noi socialisti, sulla base di
un profondo senso di realismo e di respon-
sabilità, riteniamo di non dover ulteriar-
mente insistere nella discussione della leg-
ge da nOli proposta e ci ripromettiamo ~

sia ben chiaro ~ di rdiplrlesentarla all'inizio
della prossima legislatura, convinti che que-
sto pro,vvedimento non slOllocontlribuirà al
miglior funzionamento del Parlamento, ma
darà una risposta concreta alle vive attese
dell' opinione pubblica.

E respingiamo, infine, con sdegno le ac-
cuse di malcostume rivalted da alcuni col-
leghi della sinistra per aver presentato que-
sto provvedimenta di legge di alto contenu-
to politico e morale per fini strumentali o,
peggio ancora, per fini elettorali o, come
si è detto, per riguadagnare il tempa per-
duto negli anni scorsi e per poter fare ap-
provare ~ nei venti giorni che il Parla-
mento avrebbe avuto a dispasizione per la
prolungata attività legislativa ~ quei prov-
vedimenti da noi ritenuti importanti in
modo ~ dicono i colleghi di parte comu-'

nista e psiuppina ~ da paterci presenta-
re all'elettorato con un bilancio non fal-
limentare.

Noi socialisti riteniamo, invece, che i ri-
sultati già conseguiti ~ sottolineo il « già»

~ passano essere considerati, nel loro com-
plesso, più che positivi. L'approvazione, in-

fatti, del programma di sviluppo economi-
co nazionale, il piano della scuola, la rifor-
ma samitaI1ia, la leggle-ponte urbanistiÌCa, la
legge elettorale regionale che costituisce il
primo passo per la riforma dello Stato e nu-
merosi allltri pa:-ovvedimenti Irappresentano . . .

G I A N Q U I N T O. Ha dimenticato
la legge di pubblica sicurezza.

Z A N N I E R. Non ho dimenltlilCato so-
lo questa legge, ma anche molti altri prov-
vedimenti che non ho elencato per non
annoiarvi.

Sono stati varati molti provvedimenti ~

dicevo ~ che rappresentano un bilancio
positivo, anche se le carenze, gli squilibri
ereditati dal passato non sempre hanno con-
sentito di conseguire pienamente gli obiet-
tivi che erano stati fissati, soprattutto se
si tiene conto delle non poche difficoltà che
il Governo si è trovato ad affrontare. Infat-
ti, oltre alla crisi economica che ha ritar-
dato la realizzazione degli obiettivi pro-
grammati ~ questo è un aspetto che ho
già sottOllineato ~, si è aggiunta l'incidenza
che ha avuto nellaI1ealizzaziollie lCompleta del
proglI'amma del Govmno di centJl'1O-saniSltra
l'alluViione che ha rColpiltoH Paese lo SlcOIrso
anno, Ila grave situazione verificatasd in 'Con-
Sregt1ienzadel recente terremoto in Siailia 'e
la sfavorevole situazione internazionale ve-
nutasi a creare in questi ultimi tempi con
le sue non certo positive ripercussioni slUlI-
l'economia del Paese. Nonostante tutto ciò,
e contro ogni previsione disastrosa dell' op-
posizione di destra e di sinistra, vi è stata
invece una netta ripresa dell'economia na-
zionale.

Infine, non va sottaciuta la campagna
ostruzionistica ~ senza precedenti nel no-
stro Parlamento ~ sviluppata dalle destre
sulla legge elettorale regionale che ha sot-
tratto al Parlamento e al Governo tempo
prezioso per l'approvazione di importanti
provvedimenti di legge. Nè si vede poi co-
me possa venir considerato l'auspicio for-
mulato dalle opposizioni di instaurare un
rapporto di correttezza e di buona volon-
tà tra maggioranza e opposizione, quando

~ contestualmente a queste dichiarazioni ~

'sii dioe che oon questa legge, 'grazie ad una
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pro~rungata atltirvità p<wlamentare, sii ipennet~
terebbe il rvaro di una o più leggi qualifi~
canti il centro~sinistra e ciò a soli fini elet~
torali.

Noi non nascondiamo che una rapida ap~
prorvazione della l,egge Fenoaltea~Nenni
avrebbe consentito al Gov,erno e al Parla~
mento di portare a buon fine un'importan~
te riforma. Direi che uno degli obiettivi
fondamentali per cui abbiamo acconsenti~
to che in questo scorcio di legislatura ve~
nisse posta all' ordine del giorno questa leg-
ge era proprio quello di poter rvarare la ri~
forma universitaria sulla cui necessità e
urgenza tutti sono d'accordo. Le dimostra~
ziond a:tltualmente il11 corslO nei nOSltri ate.-
nei ne sono testimonianza. Dare una rispo~
sta immediata a questo impellente proble~
ma era ed è un dovere politico di tutti e
non una manovra elettorale, poichè l'uni~
versità, se interessa principalmente studen~
ti e professori, in definitiva interessa tut~
ta la nostra collettività.

Ma, a pal1te queSlte oonsi:derazlioni di op-
portunità e di dovere politico del momento
di dare approvazione ad un così importan~
t.e provvedimento sociale, è evidente, e nes~
suno dovrebbe meravigliarsi, che maggio-
ranza e Governo, per tutto l'arco della le~
gi:sla1Juira ~ e sottolin!eo questo « tutto » ~,

hanno il diritto e il dovere di varare quei
provvedimenti legislativi atti a modificare
le condizioni sociali ed economiche del Pae~
se, e legittimamentcattender1e il confroilJJto
elettol1ale ~ se ver:rà IorIO rioonosoiuto li!l

meritlO ~ per il perseguimento della pro~
pria politica.

Tutto questo, onorevoli colleghi, rientra
nella logica del sistema democraticlO.

È contro la logica del sist,ema attuare
invece ~ in qualsiasi momento della legi-
slatura ~ una politica ostruzionistica da
parte delle minoranze che, superato ogni
limite ammissibile di legittimità, ponga
maggioranza e Governo nelle condizioni di
non poter deliberare, impedendo in tal mo~
do l'esercizio democratico del potere e con~
travvenendo alla Costituzione.

Quesiti sanlO i rverli p,roblemi Iche la fine
deUa quarta legisla tUJra ha pOSlto in ifilievo in
modo drammatico. E noi nutriamo seria
prleoooupazlilOllie per ill furturo 'Sune plOSisibi~
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lità, perdurando l'attuale organizzazione e
regolamentazione dei lavori parlamentari,
di tener dietro alla nuova realtà del Paese
che si evolve con una rapidità vertiginosa.

In um.o Stato par[amentaJre la oni,si del
Parlamento non può non essere considera~
ta con apprensione, proprio perchè lo sboc~
co naturale è la fine del sistema.

Noi però siamo convinti che i Presidenti
di Assemblea, confortati dalla volontà po~
litica dei partiti veramente democratici,
hanno molte possibilità di iniziativa per
porre rimedio a tale situazione. Alcuni pro~
blemi, come quelli della funzionalità del
Parlamento, ddla posizione dei partiti e
del loro finanziamento, s'impongono con la
forza dei fatti e delle esperienze e non pos~
sono essere ulteriormente dilazionati.

La neoessità di provvedere tempestiva~
mente alla modifica del Regolamento, ad una
più efficiente organizzazione tecnica di con~
sulenza ai parlamentari, ad una migliore
funzionalità del nostro Senato, è stata da
noi anche reoentemente segnalata in questa
Assemblea e non vi è dubbio che questi te~
mi dovranno formare oggetto di approfon~
dite discussioni alla ripresa dei lavori par-
lamentari.

Avviandomi alla conclusione, signor Pre~
sidente, desidero ringraziare il relatore che,
ultimato il lungo periodo durante il quale
è stato costI1etto al banco delle Commissio-
ni neloorslO del dibattito sulla legge elettora-
le, si è impegnato con l'abituale diligenza
e acut,ezza anche in questo provvedimento.

Siamo certi che l'opinione pubblica ita-
liana capirà perchè oggi noi socialisti sia~
mo costretti ~ in una siffatta situazione ~

per senso di responsabiLità a chiedere la
sospensione della discussione del provve-
dimento al nostro esame; ma capirà an-
che che i socialisti desiderano riproporre
~ 'il più presto ;possibile ~ quegli st,ro-

menti di aggiornamento di tutta l'attività
politica e parlamentare. Ed è questo il di-
scorso che ripresenteremo al Paese nell'or-
mai imminente campagna elettorale, riser-
vando'CÌ .di svilupparlo siUccessivamente nel-
le sedi più opportune. (Vivi applausi dalla
sinistra e dal centro).

P E R N A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E, Ne ha facoltà,

P E R N A. Signor Presidente, pren-.
diamo atto delle dichiarazioni del senatore
Zannier. Ev1dentemente, quindi, non pos-.
siamo opporci in alcun modo alla ricMe.
sta di sospensiva, che viene motivata an-.
che come richiesta dei proponenti senato.
ri Nenni Giuliana e Fenoaltea, Il discorso
del senatore Zannier su quest'argomento
si è peraltro allargato a numerosi altri te-.
mi, riguardanti la discussione del disegno
di legge Nenni.Penoaltea e, in genere, il
funzionamento del Parlamento e il bilancio
della legislatura e del Governo di centro.
sinistra,

Non è mia intenzione scendere su que-
sto terreno, che mi sembra improprio per
una semplice richi,esta di sospensiva. Deb-.
bo soltanto dire, assai brevemente, che da
parte nostra non c'è stato affatto quell'at-
teggiamento che si è voluto dipingere qui
questa mattina, Leggo una breve parte del
resoconto sommario della seduta del 20
febbraio 1968, dove è riportato !'interven-
to del senatore Fabiani, testè citato dal se-.
natore Zannier. Così dice il resoconto som-
mario (non abbiamo ancora quello steno-.
grafico): « Sottolineato quindi che la sua
parte politica non è aprioristicamente con-
braria al prolungamento dei :lavori par.
lamentari perchè anch'essa desidera che
siano approvati taluni dei disegni di legge
tuttora pendenti, come, in particolare, quel.
lo relativo alle pensioni, ovvero quello ri-.
guardante i dipendenti dello Stato ex com.
battenti, pone in rilievo che l'atteggiamen-

to del Partito comunista nei confronti del
disegno di legge sulla riforma universitaria
non fa che dimostrare il senso di coscien-.
ziosa responsabiHtà di tale partito, che non
ha mai inteso e non intende anche circa i,
provvedimenti che possono essere più o me.

no contrari alle esigenze della realtà pre.
sente, fare dell'ostruzionismo, come quello
posto in essere recentemente dalle destre.
Fa quiÌndi presente l'esigenza che sia instau-.

rata un rapporto di correttezza e di buo-.
na volontà fra la maggioranza e l'opposi-.
zÌ!one ». Queste sono state 'le nostre di.

chiarazioni.

Z A N N I E R, Legga a pagina 8, dalla
quinta riga in poi, e vedrà se quello che
ho citato non corrisponde alla realtà,

P E R N A. Ho appunto letto a pagina 8!

Z A N N I E R. Legga, alla seconda co-
lonna, il pI1imo capoverso.

P E R N A. Quello è il disCOlf'SO del se-.
natore D'i\ndrea del Partito liberale ita-.
liano. (Commenti e ilarità dall' estrema si.
nistra).

Z A N N I E R Ma c'è anche una par-.
te del discorso del senatore Fabiani.

P E R N A. Questo è il resoconto som-.
mario, non credo ve ne possa essere un al-.
tra: ana seconda colonna, come ho già det-.
to, c'è il discorso del senatore DiAndrea.
Sono distlTazioni che possono capitare; non
ne vogliamo fare una questione politica.
Voglio dire però che il nostro comporta-.
mento, e a proposito di questa legge e a
proposito della legge universitaria alla Ca-.
mera e, 1n generale, di tutta la legislazione
sottoposta al nostro esame, è stato sempre

~ e ce ne possono dal'e atto tutti i coiHe~

ghi ~ ispirato al principio che noi non sia-.

ma quelli che fanno la politica del tanto
peggio tanto meglio. Su una sola legge,
durante questa legislatura, noi abbiamo fat-.
to qualcosa che era simile all'ostruzioni-.
smo, ma Iche nella sua tecrnica e nel suo
contenuto nulla aveva a che vedere col ti-
po di ostruzionismo che è stato fatto qui
dai liberali e dagli appartenenti al Gruppo
del Movimento sociale italiano. Si tratta
di un ostruzionismo diverso, che noi ab-
biamo condotto in nome della Costituzio-
ne, avvalendoci di sentenze della Corte co-
stituzionale che sono intervenute anche do-
po quella discussione, su singoli articoli del
vecchio testo unico, a dare conforto alle
nostre tesi. È bem di,versa la posizione di
un grande partito di opposizione, il quale
sente la responsabilità della propria fun-.
zione paI11amentare e la disciplina e la orien-
ta secondo un programma che si attiene
al principio che le leggi vanno fatte in at-.
tuazione e in armonia con la Costituzione
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rispetto alI :compor,tamenlto di partiti i qua-
li, oOlme sulla legge per le deziolrli regio~
nali così anche sulla legge per il referendum,
hanno condotto e conducono una sistema-
tica campagna nel Paese e nel Parlamento
per sabotare l'atltuazione dellia COSltlit:uzlione.

Non abbiamo voluto fare, non facciamo
oggi e non faremo domani nessuna stru-
mentalizzazione politica dell'atteggiamen-
to che abbiamo tenuto sulla legge eletto-
ral,e regionale. Questa legge l'abbiamo con-
siderata utile a promuovere un processo
di attuazione costituzionale. L'abbiamo vo-
tata e sostenuta per questo; non per que-
51to, poi, abbiamo 't1iten'11todi lentmre nel-
la maggioranza o abbiamo spinto la mag-
gioranza ad includerci in essa. Questo è del
tutto chiaro. Ma proprio per questo si de-
ve comprendere che non si può rimprovera-
re ad un Partito, che ha più di un quarto
dei deputati e dei senatori, di aver voluto
sulla legge universitaria, per esempio, con-
durre una battaglia di opposizione intesa
a modificare una legge. Se è vero che il
Parlamento deve funzionare, è pur vero
che nelle funzioni del Parlamento è anche
quella di poter modificare le leggi che pre-
senta il Governo.

Ora, i lavori sulla legge universitaria, se-
natore Zannier ~ e non ho qui i resoconti
della VIII Commissione della Camera, ma
pOtremmo esaminare anche quelli, se fos-
se necessario ~ i lavori della Camera sul-
la legge universitaria sono stati ritardati
non da noi, ma dal fatto che durante un
anno e mezzo netll'ga Commissione nOD è
stato pos'sibiIe andare avanti, perchè non
vi erano acoordi fra i Iparthi della maggio.
ranza, sui primi quattro artlioolli della leg-
ge, come ha dichiarato anche qui, e in Com-
missione e in Aula, l'onorevole ministro Gui.
Vi è stata una tale difficoltà di andaI1e avan-
ti, che la legge è stata praticamente accan-
1JorrmtaIper un anno e mezzo. Questa è una
verità che tutti sanno e talmente indiscn-
tibile che proprio sabato e domenica i ,£rior-
nali dei partiti govemativi cercavano di rin-
facciare gli uni agIi altri la responsabilità
della slltuaz'1one attu3111ffiE'ntedeterminMasi.

Si dice ora che questa legge con cui si
chiede la sospensiva, la legge Nenni-Feno-
altea, sarà ripresentata dal Gruppo del
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BSU nella prossima legislatura. Io non so,
nella mia inesperienza, se appartenga alle
regole della correttezza parlamentare di
predisporre i lavori :dell'Aula fin da prima
delle consultazioni elettorali. Comunque,
prendiamo atto dell'intenzione del Partito
socialista unificato di riprendere l'iniziativa.
Ne prendiamo atto con soddisfazione, senato-
re Zannier, perchè tutti i coJleghi del no-
stro Gruppo che hanno parlato, nessuno
escluso, hanno dichiarato fermamente ~

come era già avvenuto in Commissione ~

che non siamo affatto contrari all'abbre-
viazione del periodo destinato allo svolgi-
mento dei comizi elettorali ma riteniamo
e crediamo che SIa dovero~o da parte no~
stra, che nello stabilire questo accorciamen-
to del tempo riservato allo svolgimento
della campagna elettorale si debbano intro-
durI1e [lelUa Iegge (,in questa o in altre, co-
me ad esempio quella sulla propaganda elet-
toraIe) disposizioni che garantiscano piena-
mente Ia parità di condizioni di tutti i can-
didati e di tutti i partiti concorrenti alle
elezioni. Riteniamo altresì che si debba ap-
profittare dell'occasione, perintrodurI1e que-
gli elementi di moralità pubblica e di ri-
spetto della l,egalità repubblicana che fino
a questo momento non sono stati piena-
mente osservati nelle campagne elettorali.

Non si può appartenere ad una maggio-
ranza nella quale ~ non dico nel Partito
socialista unificato ma in un altro Partito,
non rappresentato al Senato ~ si fa deIJa
moralizzazione un tema ricorrente per ini-
ziative a volte anche bizantine, e poi impe-
dire all'opposizione di sinistra di oercare
di contribuire con Ia sua volontà e la sua
elaborazione a trovare sOiluzione Iegislati-
va per reaIizzare davvero la moraIizzazio-
ne della vita politica.

Non si può dire ~ e mi pare ovvio ~ che

si vogliono accordare i termini delIa cam-
pagna elettorale per ridurre le spese, per
elimina]1e tendenze al qualunquismo, e poi
non arccetltate neanche come aJrgomento di
discussione quei suggerimenti. e quelle no-
stre proposte, magari anche tecnicamente
insufficienti. cbe tendevano, COcr1!l"aocoJ1cia-
mento della campagna elettorale, anche a
ra~giungere tra~uardi di sviIuppo demo-
cratico e civile, più elevati di queUi che so~
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no proposti dal disegno di legge Nenni..Fe~
noaltea.

Prendvamo pertanto atto del discorso del
senatore Zannier. Non ci opponiamo alla
sospensiva. Prendiamo atto anche dell'in..
tenzione del Partito socialista unificato di
ripresentar'e nella prossima legislatura il
disegno di legge. Quelli di noi che saran..
no oandidati ed eletti, si comporteranno
come riterranno più opportuno in quel ma..
mento; certo è che non possiamo rinunzia~
re al nostro ruolo di Partito di oppDsizio..
ne democratica, che concorre con il suo
comportamento a far funzionare il Parla..
mento secondo i princìpi della Costituzio..
ne. È altrettanto certo che, proprio perchè
siamo un grande Partito di opposizione de..
mocratioa quando ci viene l'occasione dab.., ,
biamo sollevare con forza i problemi della
correttezza amministrativa, della moralità
pubblica, del pieno rispetto dell'uguaglian..
za di tutti i partiti, di tutti i Gruppi, di
tutti i cittadini. (Vivi applausi dall' estrema
sinistra ).

BERGAMASCO
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Presi.
dente, onorevoli colleghi, pJ1endiamo atto
a nostra volta delle dichiarazioni del sena..
tore Zannier per quanto riguarda il dise-
gno di legge in discussione. Naturalmente
alcune delle cose che il senatore Zannier
ha detto nel vasto giro di orizzonte che ha
l'vtJel1lUtodi fare in quest'Dccasione non lIe
oDndividiamo; altr'e le dobbiamo nettamelIlJte
r'esplÌngere come quelle che si riferiscono all-
la legge elettorale regionale.

Anche a noi sembra che, in linea pratica,
altro nOn resti da fare che accantonare per
intanto il disegno di legge. Il collega Zan..
nier ha annunciato fin d'ora che la sua par..
te ripresenterà il disegno di legge all'inizio
della prossima legislatum; noi non siamo
contral'Ì, in linea di prinaipio, ad una ri..
duzione dei termini elettorali e ad una
semplificazione delle procedure; ma, a no..
suro avviso, tutt'O oiò nOln può a:vven~re sen..
za determinate precisazioni, senza determi..

nate garanzie in ordine alle quali avremmo
presentato degli emendamenti.

Questa è la nostra posizione sul disegno
di legge e questa sarà certamente la no..
stra posizione nella prossima legislatura,
se il disegno di legge sarà ripresentato.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la maggioranza aveva divisato di
insistere nella discussione del disegno di
Legge relaltivo a:ll'abbfieviazione della dUralta
della campagna elettoral,e già all'ordine del
giorno, sul presupposto che ci fosse un ac-
cordo politico di tutti i partiti e che ri..
guardasse l'argomento previsto dall'o:rdine
del giorno che era quello di una semplice
abbr,eviazione della durata della campagna
elettorale, opportuna sotto tutti i punti
di vista, anche se altri argomenti possono
esseJ1eesaminati e decisi in sede loro propria.

Quest'iniziativa della maggioranza si ispi-
rava ad un duplice scopo: far approva,re un
disegno di legge per se sltesso buono, per
se s'tesso opportulIl'o, per se stesso cOlIìri..
spandente alle aUese degli elettori; consen..
tire, inoltre, che l'abbreviazione della du-
rata della campagna elettorale, carrispon..
dente ad un prolungamento delle nostre
attività parlamentari, rendesse possibile
l'approvazione della legge di riforma univer..
sitaria. Purtroppo nè l'uno nè l'altro dise..
gno di legge possono essere approvati da que-
sta legislatura.

Io non desidero discettare sulla questio-
ne dell'ostruzionismo e posso anche conve-
nire che ostruzionismo, nel vero senso della
parola, non sia statD compiuto a proposito di
questo disegno di legge. Ma gli onorevoli
colleghi dovranno pur convenire che un
di,segno di legge semplice come quello degli
onorevoli Fenoahea e Nenni avrebbe pDtu-
to essere tranquillamente approvato in una
seduta, se in esso non si fossero voluti in..
serire degli argomenti assolutamente estra-
nei al disegno di legge s'tesso. Questo tenta-
tivo di inserimento di argomenJtri estranei
ha reso necessa:rio il pfiolungamento del-
la discussione ed ha reso impossibile la
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approvazione del disegno di legge neli ter-
mini tecnici necessari perchè potesse di-
ventare operante nella prossima campagna
elettorale. E così, anche senza l' ostruzioni~
sma, per altre vie più intelligenti e coperte,
si è pervenuti allo stesso risultato.

Noi possiamo rammaricarci di questo, ma
soprattutto ci rammarichiamo che la ri~
forma universitar.ia non sia potuta giunge-
re in porto. Sentiamo che quest'argomento
dOVlrà 'esseI1e p'I1ioritario nella prossima le-
gislatura e mentre noi riaffermiamo la no-
stra adesione ai princìpi fondamentali del
disegno di legge Fenoaltea-Nenni, riaffermia~
mOl altresì la nostra volontà di fare ripre~
sentare, da quelli che saranno, nella pros~
sima legislatura, in Parlamento, il disegno
di legge per la riforma universitaria, perchè
sia approv,ato con priQlI1ità.AdenislCo,pertan~
to, alla sospensiva proposta dal senatore Zan~
nier. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Poichè i rappre~
sentanti dei vari Gruppi parlamentari si
sono dichiarati d'accordo sulla richiesta di
sospensiva avanzata dal senatore Zannier,
la richiesta stessa s'intende accolta.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

VENTURI ed altri. ~ «Norme integrative

della legge 7 febbraio 1958, n. 88, relativa
agli Istituti superiori di educazione fisica»
(2534-B) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla 8a
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

« Norme sul reclutamento dei sottufficiali
dell'Arma dei carabinieri» (2773);

«Modificazioni della legge 15 febbraio
1963, n. 281, sulla disciplina della prepara~
zione e del commercio dei mangimi» (2774);

«Norme in materia di edilizia abitativa
sovvenzionata» (2775).
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Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Norme per l'adeguamento dei serVIZI
della Zecca alle esigenze della monetazione »

(2776).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputato CAVALLAROFrancesco. ~ « Ri~
ordinamento del personale a contratto tipo
già dipendente dalla soppressa amministra.
zione dell'Africa italiana» (2740), previo pa~
rere della sa Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

«Autorizzazione di spesa per l'organiz-
zazione del X Congresso internazionale di
diritto penale» (2762), previo parere della
sa Commissione;

«Revisione degli organici del personale
delle cancellerie e segreterie giudiziarie e
modifiche della tabella A allegata alla legge
17 febbraio 1958, n. 59» (2767), previ pareri
della p e della sa Commissione;

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Collaborazione tecnica bilaterale con i
Paesi in via di sviluppo per il quadriennjo
1968-1971» (2764), previ pareri della la e
della Sa Commissione;

alla 4""Commissione permanente (Difesa):

Deputati DE MEO ed altri. ~ « Termine

per la presentazione delle domande di rin-
vio del servizio militare per motivi di stu-
dio» (2746);
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«Istituzione del comitato dei Capi di
Stato maggiore e varianti alla legge 12 no~
vembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento de~
gli ufficiali dell'Esercito, della Marina e del~
l'Aeronautica» (2757), previo parere della
1d Commissione;

alla S" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati VEDOVATOed altri. ~ « Adegua~

mento dei termini legali a favore delle im~
prese colpite dall'alluvione e dalle mareg~
giate dell'autunno 1966» (2741);

«Aumento del capitale della Banca na~
zionale del lavoro» (2759);

Deputato BIMA. ~ « Interpretazione au~
tentica dell'articolo 9 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 15 dicem~
bre 1947, n. 1421, e modificazioni all'articolo
4 della legge 27 luglio 1962, n. 1228» (2765);

«Concessione di una indennità mensile
di perequazione ai magistrati ordinari, ai
magistrati del Consiglio di Stato, della Cor~
te dei conti e della Giustizia militare e agli
avvocati e procuratori delJo Stato, e pere~
quazione della tredicesima mensilità » (2766).
previ pareri della P, della 2a e della 4a Com~
missione;

« Aumento del contributo annruo per il
funzionamento dell'Istituto di studi per la
programmazione economica (ISPE) » (2768);

alla 6a Commissione permanente (Istru~

zione pubblica e belle arti):

« Istituzione di una università statale in
Calabria » (2758), previ pareri della la, della
sa, della 7a Commissione e della Giunta con~

sultiva per il Mezzogiorno;

alla la Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Contributi per la riparazione e rico-
struzione di fabbricati di proprietà privata
danneggiati o distrutti dalle alluvioni degli
anni 1951~53e 19S8~60» (2745), previo parere

I

della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

« Provvedimenti per ,favorire lo svilup~
po della tecnica in agricoltura ') (1825~B)

(Testo risultante dalla unificazione di un
disegno di legge di iniziativa dei senatori Di
Rocco ed altri con i disegni di legge di ini-
ziativa dei deputati Leopardi ed altri; Cetrul~
lo e Ceruti Carlo e De Leonardis), previo pa~
rere della sa Commissione;

alla 9" Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Modifiche al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 3 aprile 1947,
n. 372, e al decreto legislativo 31 marzo 1948,
n. 242, concernenti il Consorzio per la zona
industriale apuana » (2350"B), previo parere
della 7" Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

Deputati BIANCHI Fortunato; LAMA e
SANTI e SANTI e LAMA. ~ «Miglioramento

dell'assistenza antitubercolare» (2755), pre~
via parere della Sa Commissione.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta di un decimo dei componenti del
Senato, a norma dell'articolo 26 del Regola~
mento, il disegno di legge: «Norme relative
alla organizzazione dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni» (2712),
già assegnato alla 7a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, trasporti, poste e te-
lecomunicazioni e marina mercantile) in se-
de deliberante, è rimesso alla discussione
e alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti aIle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 4a Com-
missione permanente (Difesa), sono stati de~
feriti in sede deliberante alla Commissione
stessa i seguenti disegni di legge: VIDALI ed
altri. ~~ « Modificazioni alla legge 20 dioem~
bre 1932, n. 1849, sulle servitù militari»
(548); PELIZZO ed altri. ~

{( Modificazioni ed
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integrazioni deltla legge 20 dicembre 1932,
n. 1849, concernente la riforma del testo
unico delle leggi sulle servitù militari»
(1670) e «Modificazioni della legge 20 di~
cembre 1932, n. 1849, concernente la rifor~
ma del testo unico delle leggi sulle servitù
militari» (2701), testo risultante dall'unifi~
cazione di un disegno di legge governativo
e dei disegni di legge d'iniziativa dei depu~
tati Marzotto e Taverna; Lizzero ed altri e
Bressani ed altri, già deferiti a detta Com~
missione in sede referente.

Comunico inoltre che, su richiesta unani~
me dei Clomponenti la Il' Commissione per~
manente (Igiene e sanità), è stat'O deferito
in sede delibe~an'te alla Commissione stes~
sa: i,l disegno di ,legg1e: ROTTA ed altri. ~

« Modificazioni alla legge 5 marzo 1963, nu~
mero 292, recante provvedimenti per la vac~
CÌinazilone 'antitetanika obbligatoria» (2291),
già deferito a detta Oommissione in sede iI'e~
fìerente.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Ricordo che, co~
me pneoedentemente stabilito, i disegni di
h~lgge nn. 2683, 2679 e 107, che inves.toll1o
tutti pmblemi attinenti all' organizzazione
degli uffici giudiziari, saranno esaminati al-
l'inizio della seduta pomeridiana. Ora passe~
remo all'esame dei provvedimenti relativi al~
la Calabria.

Discussione dei disegni di legge: {( Provve-
dimenti per il completamento del piano di
interventi straordinari a favore della Ca.
labria» (1795), d'iniziativa del senatore
Basile; «Provvedimenti straordinari per
la Calabria» (1985), d'iniziativa del sena.
tore Militerni e di altri senatori; {( Prov-
vedimenti per l'attuazione di un piano or-
ganico di difesa del suolo in Calabria»
(2199), d'iniziativa del senatore Scarpino
e di altri senatori; « Provvedimenti straor-
dinari per la Calabria» (2526-Urgenza);
« Proroga con modifiche ed integrazioni
delle leggi 26 novembre 1955, n. 1177, e 10
luglio 1962, n. 890, sui provvedimenti
straordinari per la Calabria» (2591), di

iniziativa del senatore Spezzano e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Provvedimenti per il completamento del
piano di interventi straordinari a favore
della Calabria, d'iniziativa del senatore Ba~
sile; « Provvedimenti straordinari per la Ca~
labria )>, d'iniziativa dei senatori Militerni,
Spasari, Berlingieri, Perugini e MUI'daca;
« Provvedimenti per l'attuazione di un pia~
no organico di difesa del suolo in Calabria }>,

d'iniziativa dei senatori Scarpino, Spezzano,
GuUo, Gigliotti, Fontunati e Conte; « Provve-
dimenti straordinari per la Calabria»; « Pro~
roga con modifiche ed integrazioni delle
leggi 26 novembre 1955, n. 1177, e 10 luglio
1962, n. 890, sui provvedimenti straordina~
ri per la Calabria », d'iniziativa dei senato~

l'i Spezzano, Scarpino, Gullo, Gigliotti, Con-
te, Fortunati, Adamoli e Gamez D'Ayala.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Salerni.

Ne ha facoltà.

S A L E R N I OnorevoLe signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor Ministro,
come già ebbi l'onore di esporre dinanzi
alle Commissioni riunite dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura nella seduta del 18
dicembre decorso, per comprendere lo spi~
rito e per determinare la portata dei cinque
disegni di legge in esame (concernenti, secon-
do il titolo del disegno di legge governativo,
« Provvedimenti per il completamento di un
piano di interventi straordinari per la Cala-
bria )> e che, forse meglio, dovrebbero con-
cernere «Provvedimenti per l'attuazione di
un piano organico per la difesa del sualo in
Calabria », secondo il disegna di legge nu~
mero 2199, presentato dal senatore Scar-
pino ed altri), ritengo che non possa pre-
scindersi dalla loro genesi.

Tale genesi, onorevoli colleghi, va, a mia
avviso, ricercata in tre atti o provvedimen~
ti: il primo di carattere storico, il secondo
di carattere politico, il terzo di carattere le~
gislativo e, quindi, giuridico.

Per quanto attiene al provvedimento di
carattere ~torico, anche esso di natura le~
gislativa, basta por mente alla legge 26 no-
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vembre 1955, n. 1177 (modificata e 1Jl1Jte~
grata dalla legge 10 luglio 1962, n. 890), in
base a cui, dopo le disastrose alluvioni in
Calabria (dovute, sì, a straordinari eventi
meteorologiCli, ma aggravate pur.troppo daa~
l'incuria degli uomini), una più attenta '
considerazione della difesa del suolo por~
tà J'azione pubblica ad affrontare in modo
piÙ diretto il problema, dando l'avvio alla
ristrutturazione e al ooordinamento degli
atti e degli organismi di intervento tecnico
e finanziario.

Il provvedimento di carattere politico,
come sopra enunciato, si riferisce, invece,
alla mozione n. 40 del 16 febbraio 1967,
presentata da me e dal compianto sena~
tore Militerni; mozione che venne accet~
tata dal Governo per tramite del ministro
Pastore e con cui il Governo medesimo pre~
se impegno a presentare il nuovo disegno di
legge speciale per la Calabria, al fine di po-
ter procedere all'intensificazione e alla de-
finizione dei problemi restati finora pur~
troppo insolutì.

Il terzo provvedimento, il disegno di leg~
ge d'iniziativa governativa, contraddistinto
Con il numero 2526, che forma il cardine dei
concorrenti disegni di legge d'iniziativa par-
lamentare per effetto dell'assorbimento ope~
rata su di esso dalle predette Commissio~
ni riunite, per richiamo espresso oontenu-

t'O nel testo, non potrebbe non inserirsi ar~
monicamente, e quindi sostanzialmente, nel~
la legge 27 luglio 1967, n. 685, con cui è stato
approvato il programma economico nazio~
naIe per il quinquennio in corso, con spe~
cifico riferimento allo sviluppo economico
del Mezzogiorno e deIla Calabria in parti~
colare.

Questa legge determina un obbligo giuri~
dico il quale, dal punto di vista formale, le-
gittima in pieno i disegni di legge in esame;
mentre, sotto il riflesso sostanziale, non po~
tremmo non osservare che il problema di
una effioiente e razionale politica di difesa
c COl1servazione del suolo assume, in mo~
do specifico, preminente o prioritario inte~
resse nel quadro generale del raggiungimen~

t'O di un piÙ equilibrato assetto del territorio
calabre"e.

Naturalmente, il disegno di legge gover~
nativo che segue alla legge di proroga del~

la cosiddetta « addizionale pro Calabria»
(la quale, presentata ed approvata sotto
diverso titolo, ne costituisce il presupposto
morale ma non giuridico, a causa del divieto
esistente nel nostro ordinamento di istituire
« imposte di scopo» in un bilancio formato
in modo unitario con l'articolazione sia delle
poste di entrata sia di quelle della spesa) de~
ve essere da noi esaminato, discusso ed even~
tualmente ancora emendato, in base alle
norme contenute nei disegni di legge d'ini~
ziativa parlamentare contraddistinti con i
numeri: 1795, 1985, 2199 e 2591, che il pre~
detto dis,egno di legge d'iniziativa gover-
nativa, n. 2526, in gran parte precedettero
e ulteriarmente stimolarano.

In particalare, ritenga di dover insiste~
re nel porre in evidenza che il problema
della difesa idrageologica del territoria ca-
labrese, che non patrebbe nan incidere sen~
sibilmente nel provvedimenta in oggetto
per paterla giustificare e legittimare come
provvedimenta di carattere straordinaria e
indilazionabile, oltre che can il rilevato ca~
rattere prioritario, non potrebbe non
essere considerato se non con fini di
interventi antidispersivi, o quanto meno,
prevalentemente antidispersivi, per la si~
stemazione idraulico~forestale del suolo
e per il cansaHdamento ed il tmsferimento
degli abitati. Senza di che, la risoluzione
dell'annaso problema resterebbe ancora il~
lusoria e la nuova legge si trasformerebbe
in una panacea o in un temporaneo rime~
dio, come è avvenuto fino ad ora per effetto
della preoedente legge

Su tale punto, in linea di massima, non
potrei non essere d'accordo sul citato dise~
gno di legge n. 2199 dei senatori Scarpina,
Spezzano ed altri, dato che esso, come 'op-
portunamente rileva il senatore Bolettieri
estensare del parere della Giunta consultiva
per il Mezzogiarno, mostra chiaramente, fin
(L:t! titalo, qual è l'obiettivo dei provvedi-

menti richiesti: obiettivo che può compen~
diarsi nell'attuazione di un piana organico
di difesa del suolo in Calabria.

Ciò induce a profonde riflessioni e ad il~
laziani di ordine politico, non soltanto sot~

1'0 il profilo della spesa preventivata per
tale piana, e sul cui ammontare esistano
giusti dissensi, ma anche sotto il profilo di
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nan mena rilevanti consideraziani su cui mi
intratterrò nel mia interventa.

Invm"a il problema di una ,efficiente e ['a~
zionale palliltka di difesa del SUOIlo dalle
calamiltà naturali nOln sempre è stat'iO trat~
tata in 'moda corr1etta nel nostIt'O Paese. An~
che in Decenti caJami,tà si è sottolineata, far~
se in moda eccessivo, la inelluttabilità di
oepti eventi che si verificana sOlt,ta la spinta

dene forze della nat'Ulra (la cronaca giudizia~
Dia è 'troppo recente pe:rchè io mi ci debba
intrat,tenere a saff,erma:re a lunga); mentre
è evident,e che un tempestivo e previdente
int'e['Venta, che tempestivi acoaI1gimenti tec~
nici rpOltrebbe:ra ppevenire, cantenelre o quan~
to mena aUenuare gli effetti IdeUe cosiddet~
te cause inelut,tabili, invocate spesso a rpara~
venta di gravissimeresponsabHità.

Nan vi è dubbia 'Che, alloI1chè accanta ai
neoessalri provvedimemi idrogeOllogid venga
preordinata una razionale organizzaz1one e
valor:izza~iane agr1cola, ,e non sola boschiva,
del territorio, oltre a conseguire la sfrutta~
menta delle sue lrisorse naturali si rende più
agevoLe la soJuziiOlne dei probl,emi della di~
fesa del suala.

NonSlta a me, che appalrtenga alla catego~
ria dei giuristi, disoettare sui prablemi iil1e~

l'enti a11'agrÌ'Coltura un mezza a una schiera
di esperti dei prablemi inerenti a questa ma~
teria. Tuttavia, al lume delle mie cagniziani
(del1e cognizuoni che debbona far parte, ca- ,
me oultura genelI'ale, anche della oompeten~
za degli avvacati) la materia s,tessa non mi
im.,ibisce di lrilevare come i,l prablema pria-
ri!ta:r1a a preminente sia qudla deiUa man~
tagna. Il plI'ablema della mantagna COlStWtUJÌ~
soe, infatti, per la Calabr:ia un tutto orga-
nioa can quella deUa rconservazione del SiUa-
lo, pokhè è in mantagna, prevalentemente,
che il dissesta idrageologica produoe i mag~
gioni danni. Di qui ,la necessità di una so]'u~
zione onganka del problema ca1abr:ese, che
è aIllzitutto problema della montagna e che
richiede l'urgente canalizzazione a monte
delle acque dei rtorrenti, nonchè l'urgente
rimboschimenta, quali strumenti, l'uno e
l'altro, di un frazionale sfarza per la con~
servaziane del suola. I problemi della con~
servazione del suolo Ìin Calabl1ia sano ,di tali
dimensiani ed imponenza che, malgrado da
tempo ne siana stati iniziati lo studia e la

-risaluzione, siamo anoOlra molto lontani da
una razionale siÌlstemazione tendente a sal~
vaguaI1da:re gl:i abitati, lie zone colliinari e val~
Live, le opere pubbliche e, damani, anche le
industrie.

Certamente una politica caraggiasa pOlt!rà
conse[]jtrire ,la restauraziane di una mOlntagna
dissestata con una produzione disorerta dii
bOSichi 'e di pascoli e cOIn una popolaziane
stabilmente jnsediata. Ma, se mancana ca"
raggio e volontà, non facoimnoci soverchie
illusiOlni al lriguardo. La mOlntagna, che in
Calabria occupa oi,rca il 60 per cento del
terr1tolI'ia, è in arisi, una crisi rinmitamente
più grande di quella delle ZJOneoollrinari.
L'esoda daUe zone ,montane calabresi ha as~
suntO' tali dimensioni che spesso in ,esse non
sri,trorvano più uomini al disotto dei 40 anni,
a dÌir pocO'. E poichè Ila difesa del siUJolova
attuata non saltanto nel quadra deUe acque
e dei <tOlrrenti,ma anche neU'ambito dei pro~
blemi agronamici, occorre dedicare al faltta-
De umano un'attenzLone e una considerazia-
ne stre1Jta:mente ,connesse con quella della
difesa del suolo. Ciò perchè l'insediamento
di ogni coltura atltiva, non importa se !esten-
siva a intensiva, costÌituisce il provv-edimen-
to 'Più idoneo e siourlO per galrantire -la pre~
senza e la vigilanza delrl'uoma sulla Iterra,
oltre che per ottenere la più valida alrganiz~
zazione del plrocesso produttivo.

Onorevoli coneghi, :io so.no d'accorda con
gli -esperti e Icon gli Sltudiosi della materia, i
quali ritengono che perI' la soluzione del pro~
blema calabres,e bisogna avere til oo/raggio
di sostirtu:ilI1ealla dilsOlrganizzazione attuale
una grassa ed efficiente organizzazione; bi~
sOlgna avere il coraggio di ricastituire gìra~
dualmente un notevole demanio silva~pasta-
rale ,e di affidarlo ana I1esponsabHità di un
ef£icien,te orrgano ,tecnico quale la Az,ienda
delle foreSlte demani ali (come ho avuto la
onOlre di esporre dinanzi alle Commissioni
riunite dell'agricoltura e dei lavori pubblici)
incarkandola di dirirgere seoondo un preairsa
Ipiana organka ftutte le apere di di£esa del
S'uolo e di restitui:re baschi e pas'Col,i miglia~
rati in cancessione, ossia fin tenue affitto agli
agricoltOlri assooiati. Invera, soltalnto se aVlre~
ma il coraggi a di metteI'd su questa scala,
che è la stessa sulla quale si pongono le gran~
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di produz,ioni industriali, soltanto se porre~
mo questa condizione, potnemo far sì (come
conseguenza del,la difesa del suolo e dell'as~
setto della montagna) che l'uso di una Irk~
chezza modesta ma non irrilevante, 'rappre-
sentata da questa vasta super£icile, dia i nm~
dimenti di cui è suscettibile e oonsenta nel
cOllltempo il regolare, più raziona,le e meno
'0ostoso svolgimento di sistemazione e di di~
fesa del suolo.

Analogamente, una politica di nordina~
mento e di assistenza può da'ne origine a un
civile ed economico niassetto delle zone colH~
nari, almeno in palrte più provvedute ,di una
agricoltura e di un'economia a livello di red-
dito più elevato, con camtteri di notevole s,ta~
bilità. NeI quadro del programma economico
la Re'gione avrà poi la prospettiva di apdre
un vero 'e proprio processo di mlOde.rno svi~
luppo nelle zone di pianura e in quelle oo~
stiere, in base ad una energica politka d'in~
duS'trializzazione e di integraLe svi,luppo ,in-
tenSlivo dell'agrko!,tura, mediante l'irrigazio'-
ne, al fine di un equHibrato svi,luppo econo-
mico e sociale.

Un piano Icosì profondo, anohe se llimitato
incisivamen,te aHa difesa ,i,droge'Ologica del
suolo calabrese, potrebbe sembrar;e almbizio~
so, ma non lo è, 'essendo necessalrio affron-
talre, oggi 'O mali più, la soluzione del probh
ma. Se le cose Sltanno come s,taJllno, onore~
voli col,leghi, dobbiamo aver,e i,l ooragg:io di
impostare il problema, proiettandolo subito
verso una soluzione definitiva, certamente
Slenza sprechi ma nel contempo in proporzio~
ne ddla grandiosi,tà stolDica e poHtlica del
probLema medesimo.

InveI10 i miliardi prev,entivati e gli alltri
che dovranno esserlo successivamente, per
neoessità, sono di,retti ad uno scopo, ma es-
si potranno risul,tare giuSlHflicati elegiiNima-
ti solo se rioeveranno la destinazione per la
soLuzione orgaJlliÌCa cui gl,i attuali dilsegni di
legge tendono. Il nostl1O scopo non è, nè può
esse.re, solo quello di recuperalre la monta- '
gna per l'assestamento idrogeologico del suo-
lo, di slist,emare la coltuna, di p:tìOseguire una
politica della pianura, ma è anche quello di
rendere l'una ,e le altre economkamente e
socialmente efficienti per !'immediato doma-
ni e per il futuro; ,il che ,ridlliede, appunto,

una nuova struttura dvHe, un'appO'siÌta or~
ganizzazione.

Si aumentino pure I finanz.iamentI, po.ichè
quelli pl1eventivati sono insuffidenti, PUll-
chè in questa ipotesi s.i agisca non già nel~
1',intJeress'e di questo odi quel partito, ben-
sì per il bene della Calabria, come con
feHce espressione ebbe a ~illevare il senatore
Spezzano in sede dI Commissione, anzi, nel~
l'intel1esse ~ aggiungo io ~ dell'intera Pae-

se. I tempi sono maturi, abbiamO' già glI
stvumentilegislativi in base ai quali possia-
mo muoverCÌ, in basle ai quali possiamo agI~
re: intendo I1iferirmi al dtata piano di pro-
grammazione ,eoonom1ca nazionale, approva-
to con legge 27 lugLiO' 1967, n. 685. Esso, in-
fatti, nelltrattare dello sviluppo economico
del Mezzogiorno, al capitolo XVII, testual~
mente dispane: «In considerazion,e ddla
rpa:rticolalre sivuazione delLa Calabria, il Go-
verno ,provvederà alla proroga deUa legge
speciale a favore di quella ,regiOlne. I I1elativi
i1ll1lerventi, intesa il comitato per la pragram-
mazioneeconomilca, dovranno essere inqua-
drati nei piani plmiennali di cooa:"idinamento
e rivolti alla risoluzlione dei prohl,emi ~ di
lunga peI1iodo ~ della canservaziane del
suo:lo, dello sviluppo agrkolo, della valoriz~
zaZ10ne tUJristica, della sistemazione degl1i
abitati ».

In tali limiti, che, pur nella loro ampiezza,
non comprendono 'tuHi gli aggetti della legge
di pilano (la quaLe, oome è nO'to, contempla
molte altere cose, come la pur necessaria,
ineviltabile !e improarasltinabirle industrializ-
zazione del MezzogJÌorno), noi possiamo pro-
cedere legitltimamente, creando gli strumen-

ti e ,lemisure di intervento di cui la stessa
legge ci o£fìre le pO'ssibilità, senza aNendere

l'at,tuazione del piano di pragrammazione,
di cUli, come è noto, nOln sono state ancora
approvate le procedure.

Onorevoli col1eghi, per quanto atltiene in
particolare al can,tenuto degli interventi ag~
giuntivi in Calabria (poichè di interventi ag-
giuntivi si tratta e deve trattarsi), la nostra
parola definitiva la diremO' allorchè disoUlte~
remo Sipecifkament,e sui silngoli disegni di
legge e sui singoli articoLi di ogni diseg)1o di
legge, in relazione anche agli eventuali ulte-
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nori emendamen1ti pro.po.sti o che venissero
anoo.ra presentati.

Sin da ora, tuttavia, affermo che, in via di
massima, in relaZJiane alla citata disposizione
XVII (n. 162), no.i po.tremmo viltenere accet~
tabile la disposizio.ne co.ntenurta ndla letlte~
ra c), dell'articolo 2 del disegno di legge go~
vernativo, concernente la possibilità di inter~
veDiti della legge specia'le pro Calabria aJn~
che in mater,ia di « costituZJione di aziende
aventi convenknti dimensioni}} e «di svi~
luppo agricolo}} (salvo sempre, ben inteso,
inquadramento. nei piani pluriennalli di ooolr~
dinamento), purchè tali ,intlerventi non ven~
gruno a inficiare lo spirito. della legge specia~
le, la quale ~ sottolineo ~ ha, appunto., e
deve avere 1'0bieWvo prtincipale di provve~
dere, una buona valta, alla di£esa del suo.lo

calabrese, secondo il concetto originario del-
la prima legge, che deve essere necessaria-
mente ripreso e che dovrà essere portato a
termine, per non tradire ulterionmente le an~
si,e e le aspettative della generosa papalazio~
ne calabnese.

Nessun dubbio mi sembra invece che pos~
sa sarger1e per quanta aMiene alla materia
contemplata nelLe letteve a)e b) del predetto
arti>Ca1a2, aioè in or,dine alla materia ooncer~
nente le opere per ,la sistemazioneiJdrauliilca
o farestaLe, dei corsi di acqua a del bacini
versanti, e le opere di difesa degli abitati esi~
stenti dal pericalo di alluvioni e di Drane,
ivi comprese tle opere di ,risanamlento inrte~
gra1e degli abitati dissestati, iIlonchè le ope~
re di difesa deglli abitati dal mare.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S A L E R N I ). Alt'I1ettanto 'ri~
tengo di potier affermare in ordine alla le~
gittimità (sempre nei limiti di cui alla citata
legge di pI1Ogrammazione) per quanto attie-
ne agli interventi (Iin bas,e alla emanalllda
legge speciale pro Calabria) nei settori della
formaz,ione civica, culturale e prafessionale.

Già ho fatto parala dell'elemento uomo co-
me runi,tà associativa necessalria per la di£esa
del suala e per l'assetto. delLe zone montane
e callinari. Ma l'elemento uomo (inteso oo~
me fattare di lavoro divetto) nOon patI1ebbe
essere considerato ,razianallmente produtti~
vo (sotto i,l prafila ecanomica) se non venisse
integrata nella di,reziane, nell'assistenza e
negli i,nterventi agronomici, che, a mio avvi~
so, rientrano iln quelli contemplati nella let~
telfa d) dell'a,rti>calo 2 del più valte citato di~
segno di legge di iniziativa governativa, as~
sia negili inlterventi nei settori della forma~
Zliane civica, ntltural:e e prafessionale.

Il prablema è Iconnesso alla sperimentazio~
ne agraria, che dov:rà asskuralre, appunta, la
soluzione tecnica dei grandi problemi della
rioel1ca agronamica: dalla corveltta me'Ccanriz~
zazione dei lavo.ri agricoli al più economioo
impiego diei fertiMzzanti \Chimici; dallla ra~

zionale espansione delle Itecnkhe inrigatolrie
ad una più aplP'J1ofondilta e speoifica difesa
delLe CahUiI1e agrari>e; dalla definitiva :elimi~
naziaIlle delle cause di ordine parassitaria e
climatolagico alla sistemazionie idraulioo.fo~
Irestale. Si dovrà garantire agai agricoltani
un'assiSltenza tecnica capillare, al di fuori dì
dannase carenze a di non meno dannase spe~
culazi()[1i; si dovrà garanti're ,una pre'Parazio~

ne professionale pari a quella che le numero~
se sOU!olledi vario ordine e di varia grado ga~
rantiscano in al1Jri settori produttivi.

Invero, l'agricoltura moderna ha bisogno
di maeslt'ranze specializzate a qualificate al
pari delle lindustrie e deHe altre attività >ter~
ziarie; per cui i oorsi di qualifIcazione, che
verranno. Iregolati da un disegno di legge
IplJ1esentaltodireoen,te dal Gave'rno., non do-
vranno dimentkane il setltore agr:iJcola. E
evidente che tali corsi di qualificazione non
possano. limitarsi ai lavoratari che dall'agri~
coltura passino agli altni settari, ma Idebba~
no intelressare anche e soprattUiNa quelili che
intendano rimanlere nel settore agricala. AI~
trirmenti l'uso dei mezzi moderni di pwoo-
zione (macchine, fel1tilizzanti, antiparassita~
ri) e delle moderne tecnologie agronomiche,
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senza una adeguata preparazione professio~
naIe, non potrebbe rtrovaa:e impiego razional~
mente eoonomico, caraHelriizzato daMa neces~
saI1ia siourezza per l'in:roolumità degli OIpelJ:a~
tOlri e per ,la qualiità dei prodotti agni,ooli.

In aJltri Itermini, nJell'intems,se della eCOlno~
mia generale del Paese, sottOllineo la neces~
sità di una valida assistlenza tecnica degli
agricoltori, nonchè di una pil1ejparazione e
qua1ificaziOlll!e professionale degJi sltlessi che
consenta l'uso più esteso delle moderne tec~
nO'loglie agronomiJche.

In tali cO'ncetti si inquadra l'istiltuziO'ne
dell'ul1lversità in Calabria di tipo nuovo e
pl1evalentemente teonologico. Pertanto, lnel~
1'ambiJtOl deglri interventi: pl1evisti neli settO'ri
della formazione civica, culturale e profes-
siOlnaLe cantemplatli daU'articolo 2, l'ettera d)
del disegno di legge gOlvernativo, l'a:I1tico~
lo 14 dello stesso disegno di legge prevedeva
un oontributo nOln interiore a lire 10 miM:ar~
di a cal1ico dei fondi di cui al successivo ar-
tiÌcolo 18. Tale cOlntributo, per gli scopi cui
dov,rà essere prindpalmente desrtinato (ric
cerca scientifica e atJtl1ezzatUl1e teoniche del~
la istituenda università), in sede referente,
dinan:z.i aLle !pr(~dette Cammissioni, è stato
devato a 15 miliardi di lire con emendamen-
to sostitutivo ed esplicati1vOl. Ma la samma

~ me 110iOonsenta 1'00noI1evOlleministro Pa~

stare ~ dev,e riltenersi anCiOra insufficiente
aLlo scopo, poichè per rdusdre idonea do~
V:l1ebbe essel1e elevata quanto meno a 20 mi-
lial1di, come, in un prima tempo, egl,i stesso
aveva n:icanasciutiO, acoOlgliendo e tacendo
proprio l'emendamento socialista con il qua~
le av;evamo proposto appunto 'l1IIlIcontribu-
to di 20 miliardi di lire. Se ne dovrà quindi
parlal1e, s,e non subi1to (data l'immlinente
chiusura della legislatura), almeno successi-
vamente, se vOlrrài,stirtuirsi qualoOlsa di nuo-
vo, quakosa di veramenrteessenziale ai fini
della cultura tecnologica della nostn:a Italia.

Ciò rientlra, iÌnfatti, neglli impi1eghi sociali
del I1eddito, di cui al programma economilco
namo[)jale, approvato con Ila dtata legge 27
luglio 1967, n. 685, la quale, per quanto ri~
gua~da la listJru~ione ,e la formazionecultu-
rale (capitolo VIII), prevede appunto un
« centro univen:sitario a caratlteI1en:es1denziale
dalocalizzaI1e !in Calabria », disponendo t,e-
stualmente: «Tale centro ospite'rà in preva~ I
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lenza studenti proveil1Jie:ntì dalle wne merl-
dtOlnatliprive di sede universitaria e rispon~
derà alla es.igenza di promuO'vere la fOlrma~
zione di pen:sonale supen:iore e dirigenk del
MezzogiornO'. Esso disporrà di adeguate art-
trezzature iperchè vi si possano svolgere le
disc1plme più d.!Ì.l1et:tamente oonnesse allo
sVliluppo sociale e al processo di trasfQ['ma~
zione ,ecOlnomica del Mezzogiorno ».

Onoirevoli oolleghli, a me sembra che il dI-
segno di legge speciaile per la Calabria slim-
quadri nel piano generale di pmgrammazio-
ne econOlmica e che, salvo il necessario coor~
dinamento allo stesso, in base ai nuovi prov~
vedimenti straOlrdinari, possano trovare fi-
nalmente l'avvio sia 11plmiblema della difesa
:iJdr0'ge0'logicadiel ,temriton:iodella Ca:labI1ia(di
questa bella, ma DiOITIrioca e finora samifica-
ta regione), sia il problema dello sviluppo
agricolo~tecnologico, a cui è strettamente
connessa la soluzione dei problemi econo~
mici, sociali, culturali.

Cel1to ~ pur con i neoessari, IriÌl~evanti

emendamenti da noi apporta1i in sede di
Commissione col consenso dell' onorevole mi-
nlistiJ10PastOlI1e ~ il disegno dli legge d'inizia-
tiva governatlva non può soddisfarci in pie-

n0'.Per l'attuazione di IUIIl: piano organico di
sistemazione idrogeologica e di difesa del
suolo calabrese sarebbe stato preferibile il
disegno di Legge d'iniziatÌ<va dei senatori
Sca1rpmo, Spezzano ed altri; motivo, questo,
per >cui, a causa della :risltlrettezza dei termi-
ni, O'ssia del tempo di scadenza della legisla~
tura, forse si sarebbe dovuto adottare il di~
segno di l,egge-ponte, anch'esso d'iniziativa
dei predetti senatori.

SenOlnchè, considerando che nel tempo :in~

ter'OolI'rente tra la fil1ledell'attuale legislatura
e queMa nuova passerà an00'ra del tempo
(con l'aggravante delle necessarie remore
per la castituzione del nuovo Govel1no, 0'lt're
che da quelle conseguenziali al prooedimen-

t0' di ripresentazione di questo o di alt,ri di-
segni di, legge), al fine predpuocLi evitare ul~
teriori danni alla Calabria, il mio Gruppo ed
io ci siamo indotti a dare voto favo~evole al
disegno di legge gO'vernatirvo, parzialmente
emendato in sede di COImmissioni', oon
espressa salvezza ~ ben s'intende ~ in
oIidine a quegli ullteriori emendamenti e mo~
dificazioni che venissero dtenuti utrili in
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questa sede assembleare. (Vivi applausi dol~
la sinistra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E. È iscritto a p2.r~
lare il senatore Spasari. Ne ha facoltà.

S P A S A R I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, anche
io ho deplorato in Commissione il ritardo
che ha contraddistinto la presentazione di
questo disegno di legge (recante ~ si ba~

di ~ provvedimenti per il completamento
di intervenli straordinari in Calabria), per~
chè sarebbe stato giusto ed opportuno pro-
porIo ed approvarlo con testualmente a quel~
lo concernente la proroga dell'addizionale,
ossia dello strumento finanziario concepito
in funzione della prima normativa speciale
a favore della Calabria (legge 26 novembre
1955, n. 1177, pOli integrata dalla legge 10
luglio 1962, n. 890) e ancora principalmen~
te destinato a consentire la pratica attuazio-
ne dei provvedimenti che formano oggetto
del presente dibattito.

E i:1mio rammaricQl è oggi tanto più acuto
in quanto, nonostante la tempestiva presen-
tazione di alcune pr0'poste legislative di ini-
ziativa parlamentare (una prima a firma
del collega Basile del Movimento sociale
italiano, una seconda a firma del compianto
collega Militerni e di altri senatori della
Democrazia cristiana e una terza a firma
del collega Scarpino e di altri senatori del
PaJ1ti,t0' comunista IÌital ianro ), già da QItt0' me~
si ~ e precisamente dal 30 giugno dello scor-
so anno, data in cui, mentre cessò la efficacia
delle leggi n. 1177 del 1955 e n. 890 del 1962,
venne prorogata la sopra ricordata norma~
tiva finanziaria che ne costituiva uno stru~
mento operativo ~ la Calabria ha visto ar~
restarsi il flusso delle provvidenze necessa~
rie al completamento delle oper'e in corso di
esecuzione e all'approntamento di quelle dal~
la realizzazione delle quali dipende sia la con~
servazione dei benefici già acquisiti, sia il
definitivo riscatto della regione da quegli
sfavorevoli condizionamenti geo~fisici ,e strut~
turali che ne impediscono un rilancio cer~
to legittimo nel quadro di un equilibrato
progresso economico e sociale del Paese.

Detto ciò, devo però lealmente ricono-
scere ~ come del resto ho già fatto in
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Commissione ~. che il lamentato ritardo è

da imputare non già al ministro onorevole
Pastore (poichè egli ha presentato da tem-
po al Parlamento una pregevole relazio-
ne sui risultati conseguiti grazie all'appli-
cazione delle leggi n. 1177 del 1955 e n. 890
del 1962 e ha elaborato tempestivamente il
disegno di legge ora al nostro esame) bensì
al complesso, travagliato e spesso contrasta-
to procedimento attraverso il quale è venuto
maturando il concerto fra i vari Ministri
preposti alla elaborazione della normativa
in parola.

Dal complesso delle notazioni accennate
emerge evidente ~ mi pare ~ la prima ra-
gione per la quale sono favorevole all'appro-
vazione del progetto in esame, così come
esso è formulato: oltre tutto sarebbe contrad-
dittorio lamentare il ritardo nell'appronta-
mento di questo speciale strumento legisla~
tivo, sottolineando in aggiunta il gra~
vissimo pr.egiudizio che ne viene alla Cala~
bria, e contemporaneamente portare oltre
il limite di una matura riflessione, già rag-
giunto dalle due Commissioni, l'esame di un
provvedimento necessario e urgente, col ri-
schio di lasciarlo ora sQlffocare dalle spire
delle polemiche di parte e di qui a poco con-
gelare per effetto del compimento della le-
gislatura.

La sec0'nda ragione, poi, è più intrinseca
e discende dalla valutazione sia dei con~
tenuti, tanto materiali quanto strumentali,
della normativa in esame, sia dei suoi fon-
damentaJi criteri ispiratori.

Ampliata la sfera d'intervento nel quadro
della esigenza primaria di curare l'assetto
idro-geologico del territorio e riplasmate
le strutture operative per snellire le proce~
dure e rimuovere inconvenienti già riscon~
tra ti, il disegno di legge portato alla nostra
approvazione, pur ispirandosi alle leggi di-
venute inefficaci il 30 giugno dello scorso
anno, non ne ricalca passivamente la disci-
plina, ma la rimedita sulla base della espe-
rienza e felicemente la rinnova: al riguar-
do basti qui ricordare che il progetto, riaf~
fermata la natura aggiuntiva e integrativa
degli interventi, non solo dispone che essi
siano realizzati in armonia col programma
economico nazionale e con gli altri inter-
venti pubblici derivanti dalle leggi vigenti,
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ma affronta con particolare cura il proble-
ma del coordinamento operativo e della re-
sponsabilizzazione di tutti gli organi ammi-
nistrativi, ordinari, straordinari e speciali,
che nell'ambito della regione calabrese sono
chiama~i all'attuazione dei provvedimenti in
esame.

A questo punto, onorevoli colleghi, non
mi r.esta che sollecitare la vostra adesione
al disegno di legge governativo, anche per
non ritardarne ancora l'entrata in vigore,
e tanto più che esso è stato oggetto ~ com-

parativamente agli altri ~ di ampia disami-
na da parte delle due Commissioni congiunte
(dalLe quali avrebbe ben potuto essere defÌ-
nitivamente approvato!) e di elaboratissime
relazioni a firma dei colleghi Deriu, Carelli
e Bolettieri, cui rivolgo un pubblico e sentito
attestato di riconoscenza.

Onorevoli colleghi, è necessario e urgen-
te che il territorio calabrese venga definitiva-
mente riscattato dal dissesto idro-geologi-
co, perchè solo realizzando sollecitamente
questa condizione primaria di difesa e di
soprav'Jivenza sarà possibile, in un tempo
ragionevolmente breve, avviare una intera
regione del nostro Paese sulla via del pro--
gl'esso economico e sociale e frenare la dolo-
rosa emorragia della emigrazione che la pri-
va delle energie più fresche: poichè dunque
sono in gioco la vita, il lavoro e la elevazio--
ne civile di un popolo tanto generoso quan-
to sfortunato, sono convinto che da tutti i
settori del Senato verrà un voto di fiducia
e di speranza. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Romano. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, tocca a
me per motivi contingenti sostituiI'e all'ini-
zio della discussione di questo dibaUito i
colleghi che erano iscritti, per dire quanto
noi comunisti pensiamo del disegno di legge
in esame, il quale purtroppo arriva alla fine
della legislatura anche perchè il Governo
ha presentato i suoi provvedimenti straor-
dinari per la Calabria solo in data 14 no-
vembre 1967 al Parlamento e cioè con note-
vole ritardo rispetto alle esigenze di vita
e di sviluppo delì'economia della regione.

lnnanzitutto dO'bbiamO' rilievare che, se i
Governi passati avessero dato attuazione al-
l'istituzione dell'ente regione che è pI'evista
specificamente dalla nostra Costituzione e
che solo con notevole ritardo ci ripromettia-
Ino di veder approvata dopo il 1969, le condi-
zioni della Calabria sarebbero indubbiamen-
te mdlto più avanzate rispetto a quelle neUe
quali la regione si trova oggi e la discussio-
ne di questo provvedimento sarebbe stata
profondamente diversa, anche alla luce del-
l'esperienza maturata dal consiglio regiona-
le regolarmente istituito. Noi invece andia-
mo avanti con provvedimenti provvisori, par-
ziali, di rinvio che sono appunto i provvedi-
menti tipici adottati s.empre in tutte le occa-
sioni e III tutta l'Italia meridionale dalla Cas-
sa per il Mezzogiorno.

Quando venne istituita la Cassa per il Mez-
zogiorno, da parte delle opposizioni di sini-
stra si rilevò che l'istituzione di tale ente
non avrebbe risolto i problemi dell'Italia
meridionale, che dovevano essere aggrediti
con una politica profondamente diversa da
quella che il Governo riteneva invece di do-
ver seguire. L'Italia meridionale infatti ha
bisogno non solo di provvedimenti aggiunti-
vi o sostitutivi; l'Italia meridionale ha bi-
sogno anzitutto di profonde riforme ed una
delle più profonde riforme che avrebbe po-
tuto affrontare a fondo il problema del Mez-
zogiorno sarebbe stata appunto l'istituzione
dell'ente regione; inoltre quella riforma agra-
ria per la quale si sono battuti i contadini
del Mezzogiorno d'Italia attraverso l'occupa-
zione dei terreni incolti negli anni che vanno
dal 1947 al 1950 e che avrebbe creato ~

essa sì, ~ le condizioni per uno sviluppo au-
tonomo del Mezzogiorno, mettendo in mo-
vimento forze interne al Mezzogiorno stes-
so e creando così le condizioni affinchè il
Mezzogiorno potesse risolvere da solo i suoi
gravi problemi. Purtroppo la legge istituti-
va della Cassa per il Mezzogiorno e succes-
sivamente la legge che prorogava la Cassa si
muovono tutte sulla stessa linea, cioè sulla
linea di un intervento paternalistico dello
Stato, il quale interviene con alcuni contri-
buti aggiuntivi, dati di volta in volta e non
sulla base di una programmazione effettiva.

La stessa scelta dei poli di sviluppo, che
è stata fatta dal Governo e che ha trovato at-
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tuazione soprattutto in alcune zone della
Campania e della Puglia, ha dimostrato il
fallimento pieno di tale politica. Esso è sta~
to riconosciuto, d'altra parte, dagli stessi di~
rigenti politici della Democrazia cristiana,
che, nel convegno tenuto si alcuni mesi fa
a Napoli, non hanno potuto fare altro che
prendere atto di questa realtà, che cioè, do~
po molti anni di funzionamento della Cassa
del Mezzogiorno, le condizioni delle popola~
zioni meridionalI non sono assolutamente
modificate.

È rimasto sostanzialmente lo squilibrio
tra le condizioni del Nord e quelle del Sud,
e di tale divario la Calabria in maniera par~
ticolare ha subìto le conseguenze, non aven~
do avuto nemmeno queglI investImenti che
per i poli di sviluppo ci sono stati in altre
regioni. La Calabria è considerata addirit~
tura un Mezzogiorno nel Mezzogiorno: in Ca~
labria si interviene solamente con provvedi~
menti straordinan, quando qualche alluvio~
ne o qualche frana o il dissesto idrogeolo~
gico porta alla luce le deficienze profonde
della vita di queste popolazioni e impone al
Governo determinati provvedimenti.

Difatti, le leggi che sono state approvate
e la legge speciale sono appunto la conse~
guenza delle alluvioni che SI sono verificate
dal 1951 al 1953. La stessa legge speciale
non ha trovato quella attuazione che il Par~
lamento aveva imposto come direttiva al
Governo ed alla Cassa del Mezzogiorno.

Dopo dodicI anni di applicazione della leg~
ge speciale, dopo sedIci anni di interventi
pubblici attraverso la Cassa del Mezzogior~
no, in Calabria rimane profondo il dissesto
idrogeologico e su 440 mila ettari di superfì~
cie (lo leggo dalla relazione sullo stato dI
applicazione della legge n. 1177), 300 mila
ettari circa sono dissestati.

La Calabria figura OggI, dopo dodici anni
di applicazione della legge speciale, all'ul~
timo posto del reddito pro capite in Italia
e all'ultimo posto per la produzione del red~
dito nazionale nella misura del 2 per cento;
partecipa solamente nella misura dell'1,74
per cento ai consumi nazionali e, per abita~
zioni sprovviste di acqua e di servizi igiem~
ci in Italia, nella misura del 23 per cento.
II pnmo posta compete alla Calabria sola~

mente nella statistica dell'emigrazione, della
sottooc'U!paZiione, del1la disoccupazione e nel
numero degli analfabeti.

La legge speciale mirava a risolvere innan~
zitutto il problema della sistemazione idro~
geologica e, dopo l'attuazIOne della legge
speciale, la situazione oggi, per quanto ri~
guarda gli stanziamenti della stessa legge,
che erano di 268 miliardi e dispari, è questa:
di questi 268 miliardi sono stati impegnati,
al 31 luglio del 1966, solamente 209 miliardi
e le somme erogate alla data del 31 luglio
del 1966 sono state di appena 153 miliardi:
poco più della metà della somma stanziata
dalla legge speciale per la Calabria.

« Delle somme disponibili ~ dice la rela~

zione del Ministro ~, pari a 60 miliardi,
25 milioni sono di fatto accantonati per la
sistemazione montana: per cure colturali,
risarCImenti, rimboschimenti, per reintegra~
re le fallanze degli impianti. Il resto servirà
per l'aggiornamento dei prezzi, per le peri~
zie suppletive e per la manutenzione }).

Il che dimostra che quelle opere che pote~
vano essere realizzate sulla base delle previ~
sioni della legge speciale non solo non sono
state tutte realizzate, ma buona parte di
questi impegni deve essere destinata alle pe~
rizie suppletive, all'aggiornamento dei prezzi.

Pertanto, rimane il fondato timore che la
mancanza delle opere di completamento po~
trà addirittura compromettere la sistema~
zione già eseguita con i fondi impegnati a
tutt' oggi.

Certo, il Governo invoca i tempi tecnici
di attuazione dei suoi provvedimenti. Ma
noi diciamo che, indIpendentemente dalla
questione dei tempi tecnici, c'è anche una
volontà politica che è mancata al Governo
nell'attuazIOne dI quei provvedimenti. Sa~

l'ebbe stato necessario un intervento più at~
vivo, più pI1essa1ute, anche m direzione di
quegli organismi che tardano inspiegabil~
mente nell'adempimento dei loro doveri.

AbbIamo presente l'esempio del ministro
Mancini il quale, per la costruzione dell'au~
tostrada da Salerno a Reggio Calabria, ha
dovuto ad un certo momento polemizzare
apertamente con il dIrettore generale del suo
Mimstero del quale mi pare addirittura è
arrivato alla sostituzIOne proprio per im~
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porre un'accelerazione dei tempi tecnici, che
non c'è stata, invece, nell'attuazione del pia~
no previsto dalla legge speciale.

D'altra parte, glì stessi fondi stanziati dal~
la legge speciale sono stati distorti per fini
diversi da quelli per i qualì essi erano stati
stanziati. Basti il fatto che ci sono stati dei
finanziamenti sulla legge speciale, per l'in~ !

tervento sul fattore umano, per l'istruzione
professIOnale in agricoltura, per l'istruzione
e la qualìficazione della manodopera agricola
ed extra agricola, per la lotta contro l'anal~
fabetlsmo, per un ammontare di sei miliardi
e 650 milioni. Nessuno di noi, per carità, ri~
tIene che questi interventi non dovessero es~
sere effettuati. Però, si sarebbe dovuto trat~
tare di stanziamenti aggiuntivi fatti con i
normali fondi dello Stato o della Cassa per
il Mezzogiorno; non dovevano essere preleva~
te, invece, dai fondi della legge speciale quel~
le somme che erano state stanziate soprat~
tutto per la sistemazione del suolo.

n consolidamento dei terreni franosi in
Calabria ha interessato appena 11 mila dei
33 mIla ettari previsti: cioè, circa un terzo
degli ettari prevIsti dalla legge speciale; il
rimboschimento ha interessato soltanto 111
mila ettari sui 283 mila previsti. Si preve~
deva che 161 comuni della Calabria doves~
sera essere consolidati, e 97 dovessero esse~
re parzialmente trasferiti.

GlI mterventi ultimati riguardano appena
12 comum, mentre per dIeci comuni sono
in corso dI attuazione del provvedImenti e
solamente 5 hanno in corso delle istruttorie.
I terrem qualìficatI irngabllì in Calabria so~
no indicati in 206 mila ettari.

I programmi della legge speciale hanno
interessato, invece, appena 30 mila 539 etta~
n, CIOè molto meno della zona della vecchia
irrigazione.

Certo, questa è una scelta politica che ha
fatto il Governo, Il Governo di centro~sini~
stra come precedentemente tutti i Governi
centnsti. Il Governo di centro~sinistra ha de~
CISO che in Italia meridionale prima devono
decollare i polì di sviluppo e poi tutto il
resto del Paese, cioè si pensava che sulla
base di uno sviluppo in determinate zone lì~
mitate del Mezzogiorno si sarebbe messo in
moto un meccanismo che avrebbe portato
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automaticamente alla rinascita del Mezzo~
giorno stesso. Ebbene, questo ha portato a
determinati investimenti in poche zone del
Mezzogiorno e ha portato a trascurare qua~
si completamente il problema dell'agricoltu~
ra, che invece rimane il settore fondamen-
tale dell'economia calabrese. Anche quando
nel settore agricolo c'è stato un qualche in~
tervento, esso non ha riguardato i picco lì
produttori, i piccolì coltivatori diretti, af~
fittuari, mezzadri, coloni, ma ha riguardato
innanzitutto la grande proprietà terriera, il
che ha portato come conseguenza ad un ab~
bandono dei terreni, ad un esodo rurale che
per la Calabria raggiunge cifre spaventose.

C A R E L L I , relatore. È un fenomeno
generale, senatore Romano.

R O M A N O . Ma in Calabria si è veri~
ficato in maniera particolare. Il fenomeno
generale è conseguenza di una certa polìtica
che voi avete seguito m agricoltura, cioè la
polìtica del finanziamento delle aziende ca~
pitalistlche, rifiutando, attraverso il piano
verde n. 1 e il piano verde n. 2, i bene~
fici ai pIccoli proprietari, ai coltivatori di~
retti, ai mezzadri, ai coloni, agli affittuari,
e soprattutto rifiutandovi di promuovere una
generale riforma agraria che, dando la ter~
ra al contadino, legando il contadino alla
terra, facendo in modo che il contadino pian~
tasse OggI un albero sapendo che domani ne
avrebbe colto egli stesso Il frutto, avrebbe
portato ad autonomi ed efficaci investimen~
ti che nell'agricoltura sono stati fatti invece
soltanto a scopo speculativo dalla grande
azienda capitalistica.

In Calabria l'esodo rurale ha riguardato
nell'ultimo decennio un terzo della popola~
zione agricola attiva, cioè circa 163 mila uni~
tà. L'articolo 1 della legge speciale fissava
con una certa chiarezza gli obiettivi che do~
vevano essere raggiuntI e stabiliva il piano
da attuare in direzione della sistemazione
idraulico-forestale dei corsi d'acqua e dei
bacini montani, della bonifica montana e val~
liva, della dIfesa degli abitati. Questo arti~
colo non è stato applìcato in maniera con~
seguente. Voi non avete attuato in Calabria
un piano di sviluppo economico che, esal~
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tando le forze produttive locali, prevedesse
innanzitutto un effettivo controllo degli inve-
stimenti. E una politica di piano in Calabria
non può che avere come presupposto indi-
spensabile la difesa organica del suolo dal
dissesto idrogeologico.

La dispersività nell'impiego dei fondi della
legge n. 1177 è dovuta anche e soprattutto
alla mancanza di una reale politica di piano.
Se si vuole contribuire allo sviluppo organi-
co di una regione in genere e della Calabria
in maniera particolare, allora si deve ritenere
che nessun investimento debba essere con-
sentito al di fuori di un piano preciso di pro-
grammazione economica. Noi comunisti ave-
vamo presentato un nostro disegno di legge
ponte che tendeva a ris~lvere temporanea-
mente determinati problemi rinviando la
definizione della questione agli anni prossi-
mi. Il Governo non ha voluto seguirci su
questa strada, la maggioranza non ha volu-
to seguirei, e ritiene che lo stanziamento di
345 miliardi da spendere negli anni che van-
no dal 1967 al 1980 possa essere sufficiente
ad affrontare il problema della rinascita del-
la Calabria. Il nostro disegno di legge preve-
de, invece, realisticamente, uno stanziamento
di 960 miliardi; nè, d'altra parte, la nostra,
onorevoli colleghi, è demagogia. Voi sapete
che nell'arco degli anni che vanno dal 1967
al 1980 l'addizionale del 5 per cento pro-Ca-
labria renderà certamente molto più dei 345
miliardi che voi stanziate con questa legge.

Noi riteniamo che tutte le somme introita-
te per l'addizionale debbano essere spese per
la Calabria e che, se un sacrificio ulteriore
dovesse essere fatto dallo Stato italiano per
risarcire la Calabria del danno subìto da de-
cenni di abbandono e di inerzia, questo sa-
crificio potrebbe essere giustamente e op-
portunamente ripagato dalla rinascita della
regione calabrese.

Voi oggi ci proponete non un piano di ri-
nascita della Calabria, ma lo stanziamento
di determinate somme che saranno investi-
te ancora con i criteri dispersivi, con i qua-
li avete investito le somme della legge spe-
ciale.

È per questo che noi diciamo no al vostro
disegno di legge e opponiamo ad esso il no-
stro disegno di legge che è organico, che si
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inquadra in una visione più moderna dei
problemi e che, soprattutto, è collegato a
quella che sarà !'istituzione dell'Ente regio-
ne in Calabria che dovrà sostituire compb
tamente la Cassa per il Mezzogiorno nella
funzione alla quale male essa ha assolto ne-
gli anni passati. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 2269

A N G E L I L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolta.

A N G E L I L L I . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, una quindicina di giorni
fa l'Assemblea esaminò il disegno di legge
Spadola, n. 2269; senonchè, essendo stato
presentato all'ultimo momento un emenda-
mento, la Presidenza ritenne opportuno ri-
mandare il disegno di legge in Commissione.

Tale disegno, esaminato dalla Commissio-
ne finanze e tesoro, ne ha ottenuto il parere
favorevole. Trattandosi di questioni che ri-
vestono carattere d'urgenza, riguardando le
carriere dei funzionari del Ministero della
difesa, gradirei che la Presidenza e l'Assem-
blea accogliessero la mia richiesta di voler
inserire all' ordine del giorno il disegno di
legge. Grazie.

P RES I D E N T E. Senatore Angelilli,
domani dovrà essere stabillito i:l callendario
dei lavo~i dei prossimi giorni. In tale sede si
terrà presente la sua Ir:Ùchiesta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


